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Perché il latino ci salva? Come l'adolescente che tale rimane nel suo
mondo, finché è convinto che le questioni che vive siano solo sue e
non anche presenti in altri, così la modernità deve imparare ad uscire
da questo rapporto narcisistico che vive con la propria epoca
imparando a dialogare con il sé che ci ha preceduto: l’uomo del
passato, che indossava altri panni, ma aveva lo stesso cuore. Un
libro di Silvia Stucchi. 

Il titolo è decisamente ambizioso, come ammette la stessa autrice
Silvia Stucchi nell’introduzione, e proprio per questo cattura fin da
subito: Come il latino ci salva la vita (edizioni Ares). L’immagine di
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EDITORIALI

copertina, tratta dalla serie Hipsters in Stone di Léo Caillard,
comunica più di tante parole: una statua antica che indossa una t-shirt
moderna, occhiali da sole e forse si sta facendo un selfie. La
modernità indossa altri abiti, ma è nella sostanza impastata del
passato, si rimira in modo narcisistico e troppe volte non sa vedere la
statua antica oltre quegli occhiali da sole e sotto quella maglietta.
Questa è una possibile lettura, ma ne potremmo offrire tante altre in cui
modernità e antichità costituiscono non tanto due soggetti diversi, ma
un unicum in viaggio nel tempo, in cui si possono distinguere elementi
comuni e altri ben differenziati.

Il presente non basta, come recita il saggio di Ivano Dionigi, e nel
contempo «il latino non è agli antipodi della modernità, non è nemico
della tecnologia, anzi è un suo alleato» (Silvia Stucchi), «il latino è la
lingua delle lingue che saranno, […] è lingua futura, perché fa nascere
senza sosta denominazioni e parole attraverso cui dare ordine
all’esperienza o addirittura farla nascere» (Nicola Gardini).

Il latino «è la lingua delle nostre radici, la nostra identità storica e
culturale» (S. Stucchi), perché spalanca la comprensione del presente
come epoca che è figlia di un passato. La nostra cultura occidentale è,
infatti, radicata nella cultura greca, in quella romana e in quella
cristiana.

Abbiamo ereditato il ragionamento, la filosofia, il gusto della
bellezza dai Greci, il diritto, il senso dell’unità dello Stato dai Romani,
una nuova concezione della persona, della civiltà, della società
dall’avvenimento cristiano. Quindi, studiare la civiltà, la letteratura e la
lingua latine significa conoscere le proprie radici, è un po’ come
conoscere meglio un proprio genitore. Permette di cogliere ciò che
accomuna l’uomo di oggi all’uomo antico e, nel contempo, introduce
alla comprensione del cambiamento avvenuto nei secoli.

Insegnante di Liceo e di università, giornalista ed autrice di
numerosi saggi, Silvia Stucchi non vuole stendere un’apologia della
lingua classica, definita dai più morta, e approda ad un livello di
pretesa ben più alto: il latino non soltanto può servire nella vita, ma
salva.

La questione è come si affronta lo studio di questa lingua. Se
l’approccio è superficiale e leggero, se si evitano in tutti i modi la fatica
e il sacrificio, se non si giunge a cogliere la bellezza e la profondità
della lingua e di alcuni testi letterari classici, lo studio del latino può
davvero non servire a nulla.

Viceversa, se lo si affronta con passione  e metodo dettato da
maestri che hanno scoperto il fascino e l’utilità di questa lingua che è
viva, se solo abbiamo imparato ad attivarla, allora il latino può servire a
tutto e a tutti, come abbiamo vista nella rubrica Il latino serve a tutti.
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